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Una storiella …
Ci sono due amici e vicini di casa nella periferia di Napoli: Gennaro e Ciro

CASA DI GENNARO

CASA DI CIRO
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… Ci sono due amici e vicini di casa nella periferia di Napoli: Gennaro e Ciro

CASA DI CIRO

• Gennaro e Ciro hanno la stessa età; hanno fatto le stesse scuole, preso lo 
stesso diploma  e giocano nella stessa squadra di calcio amatoriale

• Gennaro è “Operatore Ambientale” presso l’ASIA di Napoli

• Ciro è operaio di montaggio presso l’Alfa Romeo di Pomigliano

• Entrambi guadagnano 1.200 Euro al mese

• Entrambi sono lavoratori efficienti ed escono da casa insieme alle 5,30    
perché il turno inizia alle 6.00.

• Alle 10 del mattino Gennaro è già a casa; ha terminato in modo efficiente e 
senza sprechi la sua giornata. In tre ore ha riempito il compattatore                
che ora è in coda per scaricare ad Acerra

• Alle 10 del mattino Ciro pensa alla sua seconda delle tre pause di 10 minuti 
giornaliere e la sua efficienza viene misurata costantemente attraverso gli 
standard. Sarà a casa tra 4 ore e mezza,  in tempo per la partitella con Gennaro
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Quali responsabilità?

EFFICACIA EFFICIENZA

La PoliticaLa Politica La TecnostrutturaLa Tecnostruttura

E’ possibile chiedere alle persone ciò che l’organizzazione non sa offrire?
E’ possibile misurare l’efficienza senza una definizione di efficacia?

E’ possibile chiedere alle persone ciò che l’organizzazione non sa offrire?
E’ possibile misurare l’efficienza senza una definizione di efficacia?

LOTTA AGLI SPRECHI

Le PersoneLe Persone

Obiettivi / Priorità / Risorse Organizzazione / Gestione Realizzazione / Miglioramento 
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Performance organizzativa e lotta agli sprechi

Spreco di tipo 1: Gli assessorati come moltiplicatori della spesa

Spreco di tipo 2: Le azioni e gli interventi non rilevanti e non coerenti

Spreco di tipo 3: I servizi all’improvvisa

Spreco di tipo 4: L’impiego sub ottimale delle risorse

* Fonte: Articolo “Lo spreco. Origini, rimedi e misure della spesa improduttiva
nei Comuni” di Mauro Bonaretti, DG Comune di Reggio Emilia
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Tipo di spreco Indicatore predittivo del rischio

Spreco di tipo 1: 
ampiezza delle Giunte

Spreco di tipo 2: non 
rilevanza o coerenza 

delle azioni

1.1  Il numero di assessori

1.2 La frammentazione delle deleghe

2.1 La presenza di obiettivi quantificati nella relazione 
revisionale programmatica

2.2 La riconducibilità delle azioni di PEG a obiettivi  
chiaramente identificabili

2.3 La sovrapposizione di azioni di PEG realizzate da soggetti 
diversi ma riconducibili al medesimo obiettivo

* Fonte: Articolo “Lo spreco. Origini, rimedi e misure della spesa improduttiva nei Comuni”
di Mauro Bonaretti, DG Comune di Reggio Emilia
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Tipo di spreco Indicatore predittivo del rischio

Spreco di tipo 3: 
servizi all’improvvisa

Spreco di tipo 4: 
impiego sub ottimale 

delle risorse

3.1 La presenza di carte dei servizi dotate di standard specifici
3.2 La presenza di una contabilità analitica che stabilisca il 

costo     unitario dei servizi
3.3 Il rapporto tra costo per la produzione del nucleo centrale 

del servizio e costo per servizi aggiuntivi 

4.1 Il rapporto tra spese di comunicazione, tecnologie ecc. 
decentrate nei centri responsabilità e quelle sostenute 
centralmente 

4.2 Il livello di omogeneità della comunicazione
4.3 La presenza di ambienti tecnologici di lavoro unitari e 

interfunzionali
4.4 La codificazione dei processi di lavoro

* Fonte: Articolo “Lo spreco. Origini, rimedi e misure della spesa improduttiva nei Comuni”
di Mauro Bonaretti, DG Comune di Reggio Emilia
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Le leve principali per il cambiamento

Alle quattro leve sono attribuiti ruoli differenti nelle fasi del processo di cambiamento 

Program
Management

Leadership

Execution Team 
building

Controllo della direzione del 
cambiamento coordinando e 
integrando risorse, strumenti 

e attività

Identificazione e 
realizzazione degli 

strumenti che rendono 
possibile il cambiamento

Guida e “sponsorizzazione”
da parte del vertice del 

cambiamento durante tutto 
il processo

Creazione e incremento 
continuo del consenso, della 

motivazione e del 
coinvolgimento delle risorse
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La gestione del processo di cambiamento nel tempo

Pianificazione

Implementazione

Messa a regime

Program Management
Leadership
Execution
Team Building
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Le fasi per una gestione efficace del cambiamento

CHANGE MANAGEMENT 
EFFICACE

CHANGE MANAGEMENT 
EFFICACE

MOTIVARE IL CAMBIAMENTOMOTIVARE IL CAMBIAMENTO

OTTENERE L’APPOGGIO DELLE FIGURE CHIAVEOTTENERE L’APPOGGIO DELLE FIGURE CHIAVE

CREARE UNA VISIONECREARE UNA VISIONE

GESTIRE LA TRANSIZIONEGESTIRE LA TRANSIZIONE

SOSTENERE IL CAMBIAMENTOSOSTENERE IL CAMBIAMENTO
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Un approccio integrato

CASA DI CIRO

EFFICACIA

STRATEGIA

EFFICIENZA LOTTA AGLI SPRECHI

ORGANIZZAZIONE

PERSONE

• Definizione degli obiettivi
• Identificazione dei 
parametri di misurazione

• Coerenza tra gli obiettivi 
strategici , l’organizzazione 
e i meccanismi gestionali 
(Regole del gioco)

• Persone con visione 
strategica

• Capacità di vedere gli 
obiettivi in maniera 
separata dalla routine

• Capacità di definire budget, 
di ottimizzare l’allocazione 
delle risorse e di attivare 
sistemi di controllo

• Lean Organisation: 
disegnare organizzazione e 
processi efficienti

• Gestire le persone e il 
Change Management

• Persone che sanno 
progettare e migliorare 
strutture e processi

• Persone motivate 
all’efficienza e al 
miglioramento continuo

• Attivare modalità e 
cultura che facciano 
emergere le inefficienze

• Strategia di gestione 
dello spreco

• Introduzione di tecniche 
specifiche 

• Applicazione coerente 
delle tecniche

• Formazione e 
motivazione delle 
persone


